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Il contratto serve 

Lo sostiene, FrancQ Siddi, segretario ,del s.indacato d~i giornalisti,

perche "con Il contratto collettivo SI possono risolvere 
ieme agli editori alcuni p'roblemi 1 aiutando il settore a uscire dalle 

~_~d~fficoltà in cui si trova". Certo, il quadro politico_non aiuta ... 
Aziende grandi e piccole che 

continuano a 
e puntano 

a ridurre i costi riducendo gli 
Il sistema di welfare 

incrinato pesan­
temente da prepensionamenti, 
casse integrazioni e contratti 
di solidarietà, che necessita di 
massicce iniezioni di nuove ri­
sorse che solo lo Stato 
rantire. E a rendere il 

ancora fosco, 
zioni del e 25 febbraio è 
uscito en politico ostile 
al sistema media come mai 
si è visto nella storia della Re­
pubblica. In un clima come 
questO Federazione nazio­
nale della stampa pensano dav­
vero di poter a'vviare le trattati­

rinnovare il contratto 
dei 

"Nonostante tutto ritengo 
che il contratto si possa fare", 
risponde il segretario della Fn­
si Franco Siddi con un tono 
così tranqui:lo che immediata­
Elente fa sorgere il dubbio che 
serva a nascondere una forte 
preoccupazione. "Anzi", ag­
giunge 
deve rinnovare. E non solo 
lanciare un segnale 

piani 

ga­

ele-

"lo si 

ma quanti sono editori che 
hanno avviato progetti seri or­
ganizzandosi internamente pe:' 
integrare le varie attività? 

Piima - Probabilmente per­
ché non hanno individuato co­
me fare business con il digitale. 

F. Siddi - Ma alcuni hanno 
iniziato a reddito an­
che in questo settore. Comun-

sarebbe bene che edito-
collaborassero riformare il 

contratto e non si chiudessero 
soltanto a riccio ritenendo che 
dalla crisi si possa uscire esclu-
sivamente i costi e 
Dosti di lavoro. Kon mi riferisco 
~olo agli organici redazionalì, 
ma anche ai collaboratori ester­
ni, in rapporto ai 
to il momento di 
e anche un di 

Prima - cosa ~"F,LHU~·~ 
F. Siddi c Questo è un setto­

re - pensiamo ai lo­
cali e alle testate specializzate 

che ha dei collabora-
ottimis m o Franco Siddi, segretario della Fnsi (foto StudioFrance- tori. Dobbiamo quindi fare 
convinto il contratto colle t- schin). 
tivo di come dichiarai cinque anni al momento 
dell'ultimo rinnovo, sia l'unico elemento che regga anco­
ra per regolare il sistema. Il contratto può consentire il 
mantenimento di equilibri e di punti di riferimento ri­

aHa qualità, al valore e al ruolo dell'informazione, 
che alla della giornalistica e 

della concorrenza mercato". 
Prima Credo che anche editori Vf',llaHV un con­

tratto. Ma diverso. 
Franco Siddi - Se pensano di sbaraccare tutto interve­

nendo su una serie di istituti come la ex i notturni, 
i superfestivi abbattere il costo del lavoro, imboccano 
una strada Purtroppo editori attribuiscono 
al contratto alcune problematiche anche reali che si sono 
determinate a livello aziendale, mentre in realtà derivano 
da accordi integrativi e da modelli di gestione, forse non 
più attuali, deLe stesse case editrici. Chi chiede la licen­
ziabilità dei caporedattorì dimentica che da dieci anni il 
contratto ha reso bngibìli le figure che hanno hnzioni 
one:anizzative. Se si sono fatte scelte in azienda, 

uno sforzo per e 
retribuirlì equamente. 

Prima - Per è arrivata una anche se con­
testata dagli 

F. Siddi - Ritengo che anche su questo terreno debba 
l'aspetto Non credo alle formule im­

positive, se non corrispondono a un mercato 
reale. In ci sono moltissime leggi, ma quante ven­
gono applicate? Alcune riguardano anche gli ammortiz­
zatori sociali. Però, se non hai i soldi per :5nanziarli, co­
me li usare? Comunque, utilizziamo la sul 
sto compenso cambiare le dandoci insieme 
delle le collaborazioni mettere un 
freno a un fenomeno che illude una vasta platea di 
ni attirati con collaborazioni a due euro, facendo loro ba­
lenare la speranza di un'assunzione che nella maggioran­
za dei casi non arriverà mai. Smettiamola con i 
:5nti Riportiamo a norma un sistema con 
quale editori pensavano di ottenere vantaggi. 

che non ci si conto che questo modo la 
qualità dell'informazione scade e, contemporaneamente, 
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;ii genera un malessere sociale che sta alin:entarldo 
Darea di contenziosi? I nel 

<no anche a ;neno collaboratori, ma 
e formule contrattuali nuove, 
un articolo 2 riveduto e corretto. 

prima - Anche questo presenta dei costi non tutte 
le aziende, sopraHutto le ~iù possono affrontare 
in 'ùn ;nomento l'at~ùale. 

F. Siddi anche noi dovremo rivedere alcune 
trlazioru e fare dei sacrifici. TI cuadro 
nomico non i:J.::tuire su come ci :nUovia:no. Il 
contratto lo :are concorrere 

i~ sistema e l'industria dell'editoria. eVIdente, 
che dovremo affro:J.rare ancbe tutti i temi 

esempio, dove 
canismi non hanr:.o funzionato, 
::nolte iniziative s:111a Rete devono bnzionare ore 
e l'orga:J.ìzzazicne deve essere :nodellata di conseguenza. 

Prilna E come pe:J.sa metterla con au:nenri re­
tributivi? Qualsiasi -richiesta rischia di avere ceme rispo-

F. Siddi 

re va dicl:i arato in stato dì 
zione sociale e azicne di 
naIe. 

Prima Inta:J.:o come 
F. Siddi Con la 

un setto­
e ammesso a prcte­
un interesse 

Il ministro del Welfare Elsa Fornero: secondo le norme che ha introdotto i costi degli ammortizzatori so­
ciali devono essere finanziati dalle parti. A destra, Franco Siddi con il direttore di Repubblica Ezio Mau­
ro: "Mi piacerebbe che i direttori più influenti aprissero sui loro giornali un dibattito sulla situazione del 
settore", dice il segretario della Fnsi (foto Olycom). 

sta editori una 
ranno giomaEsIÌ 

F. Siddi 
costi 

riaI e arr:mortiz­
sociali, cercando di arrivare a U:J. nuovo welfare. 

Areche per questo un cont::-atto. Se :1on lo 
Iatematico che allI:1enti in maniera automatica il 
del lavoro. 

Prima - Perché? 
F. Siddi Con la da Fomero i co­

essere finanziati bilate­

nuove generaz:oni e 
rectazio:1i. 

sia­Prima - Non le sembra cie il 
no una certa stes­
si? 

F. Siddi 

di convocare i 
e per 

giorr:.a:i. pensa che i 
a essere pagati da 

sindacale ci sono :nolti 
parlare nostra crisi 

coltà del settore Non dobbiamo vergognarce:J.e. 
Intervista di Carlo Riva 


